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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 40

 

L'anno 2026, il giorno 7 ottobre alle ore 13.35 - presso la sede di
Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito  l'Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti: il Presidente NICCO, il Vice Presidente RAVETTI, i
Consiglieri Segretari CAROSSO, CASTELLO, CERA.
 

Non sono presenti: il Vice Presidente GRAGLIA.

 

A relazione del Vice Presidente RAVETTI

Delibera n. 323/2026 - Cl. 1.17.1.2

Oggetto DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO
LEGISLATIVO  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.
COMITATO  DELLA  REGIONE  PIEMONTE  PER
L'AFFERMAZIONE DEI VALORI DELLA RESISTENZA E DEI
PRINCIPI  DELLA  COSTITUZIONE  REPUBBLICANA.
MODIFICA  DEI  COMPONENTI  PER  LA  XII  LEGISLATURA.
(DB/MT)

Vista  la  legge  regionale  22  gennaio  1976,  n.  7  "Attività  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei  principi  della  Costituzione  repubblicana",  che  ha  istituito
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presso  il  Consiglio  regionale  del  Piemonte  il  Comitato  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei  principi  della  Costituzione  repubblicana,  con  il  compito  di
sostenere e promuovere attività dirette a diffondere e valorizzare
il  patrimonio  storico,  culturale  e  politico  della  Resistenza  e  i
principi  della  Carta  Costituzionale;
 

Visto in particolare l'articolo 4 della citata l.r. n. 7/1976, in base a
cui  nel  Comitato  è  prevista  la  rappresentanza  dei  partiti  politici,
delle  associazioni  dei  partigiani,  dei  deportati,  dei  perseguitati
politici,  degli  internati  militari  e  civili,  degli  enti  locali,  della
Regione  e  degli  Istituti  storici  della  Resistenza;
 

Considerato che il  medesimo articolo 4 della citata l.r.  n.  7/1976
prevede che spetti all'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale
la  determinazione  del  numero  e  la  nomina  dei  membri  del
Comitato, nonché la facoltà di includere anche rappresentanze di
enti e organismi ulteriori;
 

Dato  atto  che  nella  seduta  n.  19  del  23  luglio  2024  l'Ufficio  di
Presidenza,  al  fine  di  procedere  al  rinnovo  degli  Organismi
consultivi  per  la  XII  legislatura:
-  ha  preso  atto  della  nota  “Insediamento  Organismi  consultivi  e
Osservatori  per  la  XII  Legislatura  e  prime  attività”;
- ha preso atto in particolare dell'elenco, allegato alla sopracitata
nota,  relativo  alla  composizione  del  Comitato  Resistenza  e
Costituzione  nella  XI  legislatura;
-  ha  ritenuto  di  confermare  la  precedente  composizione,  come
cristallizzata  nel  citato  elenco,  con  l'esclusione  degli  enti  nel
frattempo cessati e fatta salva la facoltà di inserire o ammettere
nell'organismo, direttamente o su istanza degli  interessati,  nuovi
soggetti  nel  corso della legislatura;
 

Dato atto che il Presidente del Comitato Resistenza e Costituzione
ha conseguentemente proceduto, con proprie lettere, a richiedere
agli  enti  già  rappresentati  nell'organismo  nella  precedente
legislatura,  la  designazione  dei  rispettivi  rappresentanti  nel
Comitato  Resistenza  e  Costituzione;
 

Preso  atto  che,  con  deliberazione  n.  188  del  9  ottobre  2024,
l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  ha  proceduto  alla
nomina  dei  componenti  il  Comitato  della  Regione  Piemonte  per
l'affermazione  dei  valori  della  Resistenza  e  dei  principi  della
Costituzione  repubblicana,  designati  dagli  Enti  rappresentati
nell'organismo,  ai  sensi  dell'art.  4  della  l.r.  n.  7/1976;
 

Vista la deliberazione n. 197 del 30 luglio 2025, che ha modificato
la  composizione  dei  componenti  il  Comitato  della  Regione
Piemonte  per  l'affermazione  dei  valori  della  Resistenza  e  dei
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1.  di  prendere atto della  designazione,  in  seno al  Comitato della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei  principi  della  Costituzione  repubblicana,  dell’avvocato
Alessandro  Re,  in  rappresentanza  dell’Associazione  Nazionale
Perseguitati  Politici  Italiani  Antifascisti  (ANPPIA),  in  sostituzione
della  dott.ssa  Maria  Piera  Tacchino,  e  di  nominarlo  quale  nuovo
membro;
 

2. di approvare la nuova composizione del Comitato della Regione
Piemonte  per  l'affermazione  dei  valori  della  Resistenza  e  dei
principi della Costituzione repubblicana, così come risultante nell'
Allegato  A,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente  deliberazione.

principi  della  Costituzione  repubblicana,  designati  dagli  Enti
rappresentati  nell'organismo,  ai  sensi  dell'art.  4  della  l.r.  n.
7/1976;
 

Preso  atto  della  richiesta  pervenuta  dall’Associazione  Nazionale
Perseguitati  Politici  Italiani  Antifascisti  (ANPPIA),  con  nota
acquisita agli atti della struttura competente, di designazione dell’
avvocato  Alessandro  Re,  in  rappresentanza  dell’Associazione
Nazionale  Perseguitati  Politici  Italiani  Antifascisti  (ANPPIA),  quale
nuovo  membro,  in  sostituzione  della  dott.ssa  Maria  Piera
Tacchino;
 

Preso quindi atto dell'Allegato A, che costituisce parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione e che prevede la nuova
composizione del Comitato Resistenza e Costituzione;
 

Dato atto che i componenti del Comitato restano in carica per la
durata della legislatura e che il  loro mandato è gratuito;

 

L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti,

 

D E L I B E R A
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